
Ai sensi dell’art. 55, comma 5° della legge n. 142/90, recepito dalla L.R. n.48/91, per l’impegno 
relativo alla presente delibera, si attesta la relativa  copertura finanziaria come da allegato.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI
F.to Dott. Rosario Angelo BARBERI FRANDANISA

COMUNE DI PETTINEO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

Paese degli Ulivi Secolari

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Delib. N. 73 del 02/08/2023

OGGETTO: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025

L'anno DUEMILAVENTITRE il giorno DUE del mese di AGOSTO alle ore 12:05 e seguenti, 
Solita sala delle Adunanze, in seguito a invito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale. 

PRESENTECOMPONENTI

Presente in sedeSINDACORUFFINO DOMENICO

Presente in sedeASSESSOREGRILLO ANDREA

AssenteASSESSOREGIGLIO ANGELO LIBORIO

AssenteASSESSOREDI MARCO ROSARIO

Presente in sedeASSESSORESANGUEDOLCE MARIA CARMELINA

Partecipa il segretario comunale Dott.Ssa Magda Culotta.

Presiede il  Domenico Ruffino - Sindaco del Comune suddetto

Il Sindaco, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti 
a deliberare sulla proposta qui di seguito specificata.
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OGGETTO: 

Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 

 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 

comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 

pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

 

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 

b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114”; 

 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato 

approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i comuni con più di 50 

dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 

 

 Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 

 Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 

 Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 

 Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 

 Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

 

CONSIDERATO che, per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti, il terzo comma 

dell’art. 1 del DPR 81/2022, stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati 

come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b); 

 

RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022, n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti; 

 

VISTO l’art. 6 del DM n. 132 del 30 giugno 2022 laddove, per gli enti con meno di 50 dipendenti, 

si stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 
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a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. … 

 

3.Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, 

comma 1, lettere a), b) e c), n. 2” (Struttura organizzativa, Organizzazione del lavoro agile e Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale, ndr)… 

 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 

di cui al presente articolo”; 

 

DATO ATTO, al riguardo, 

- che il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 è stato già, comunque, approvato 

con deliberazione di G.C. n. 40 del 18.05.2023 e che preventivamente all’approvazione dell’atto, 

era stato acquisito il parere favorevole sul Piano da parte del Revisore dei Conti; 

- che, pertanto, nella sezione del PIAO dedicata al fabbisogno di personale sono riportate, in 

maniera riassuntiva, le indicazioni previste dal citato D.M. n. 132/2022; 

 

DATO ATTO, altresì, 

- che con delibera della Giunta Comunale n. 31 del 23.04.2021, in ossequio alla nuova metodologia 

introdotta dal PNA 2019, il Comune di Pettineo aveva già adottato il nuovo Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021/2023; 

- che, successivamente, come consentito dalla normativa vigente e per le motivazioni ivi indicate, il 

Comune ha provveduto, con delibera di Giunta Municipale n. 24 del 29.04.2022 e, a seguito di 

Avviso di consultazione pubblica pubblicato all’albo pretorio e nella pertinente sottosezione della 

sezione “Amministrazione Trasparente”, dall’11 al 25 gennaio 2023, con delibera di Giunta 

Comunale n. 24 del 30.03.2023, alla conferma con integrazioni del detto Piano; 

- che con delibera della Giunta Comunale n. 67 del 24.07.2023 è stato modificato il vigente PTPCT 

nella parte relativa alla disciplina della tutela del soggetto che segnala illeciti (whistleblower) in 

forza della novazione della normativa di riferimento;  

- che, pertanto, in ossequio alle disposizioni contenute nell’art. 6, commi 1 e 4 del D.M. 30 giugno 

2022, n. 132, ferme restando l’applicabilità e la cogenza, per la struttura amministrativa, di tutte le 

indicazioni e le misure contenute nell’intero PTPCT in vigore quale risultante dalle delibere di 

Giunta Comunale sopra citate, nell’allegato Piano vengono riportate le misure generali adottate 

(tanto in materia di anticorruzione quanto in materia di trasparenza, ivi comprese le indicazioni in 

materia di monitoraggio) e le schede relative alla mappatura dei processi contenute nel PTPCT 

2021-2023 nonché le integrazioni intervenute con delibera di G.C. n. 24/2022 (con indicazione, in 

entrambi i casi, dei rischi corruttivi individuati e delle misure adottate) e, per completezza e 

semplicità di consultazione, la griglia relativa all’indicazione degli obblighi di pubblicazione 
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allegata al PTPCT 2021-2023 e le modifiche/integrazioni alla detta griglia disposte, dapprima, con 

delibera di Giunta Comunale n. 24/2022 e, da ultimo, con la delibera di Giunta Comunale n. 

24/2023 sopra richiamate; 

- che, al riguardo, tutti i riferimenti nominativi ai soggetti responsabili/referenti debbono intendersi 

come riferiti alla funzione svolta (pro tempore) all’interno dell’Ente; 

 

DATO ATTO, altresì, che, sulla scorta di quanto stabilito dall’articolo 6 appena citato e dalle 

tabelle allegate al D.M. 132/2022, 

- restano, escluse, per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti tanto la compilazione della 

sezione del PIAO relativa alle informazioni di cui all’art. 3, comma 1, lett. b), n. 4 del detto decreto 

(obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere) quanto la compilazione della 

sezione del PIAO relativa alla performance; 

- l’Ente ha già provveduto, con delibera di Giunta Comunale n. 27 del 04.04.2023, all’approvazione 

del Piano Triennale delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025; 

 

CONSIDERATO, inoltre, con riferimento agli obiettivi di performance, 

- che l’art 1, comma 4, del citato D.P.R. n. 81 del 30.06.2022 ha soppresso il terzo periodo dell’art. 

169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che prevedeva l’unificazione nel 

Piano Esecutivo di Gestione del piano dettagliato degli obiettivi e del piano della performance; 

- che, pertanto, è stata prevista la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 

citato art. 169, e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione che ora 

confluiscono, per gli Enti con più di 50 dipendenti, nella sotto sezione 2.3 “Performance”, del PIAO 

2023 – 2025, mentre gli enti più piccoli dovranno provvedere con apposita altra deliberazione; 

 

TENUTO CONTO, altresì, che il D.M. n. 132/2022, stabilisce: 

all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 

data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 

istituzionale di ciascuna amministrazione”; all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento 

del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di 

cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci”; 

 

RILEVATO che: 

con deliberazione n. 15 del 17.06.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di 

Programmazione per il triennio 2023-2025; 

con deliberazione n. 16 del 17.06.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 

previsione per il triennio 2023-2025; 

 

CONSIDERATO che il Comune Pettineo, alla data del 31/12/2022, ha meno di 50 dipendenti per 

cui nella redazione del PIAO 2023-2025 si è tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di 

cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello 

stesso Piano; 

 

TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

-il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
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-il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

-la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 

 

-la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 

-il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e 

successive modifiche e integrazioni; 

-la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

-la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 

-il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in 

particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

-la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 

pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 

Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni”; 

-la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

-la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante 

“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 

amministrazioni pubbliche”; 

-le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

 

CONSIDERATO che la bozza di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 è stata 

predisposta dal Segretario Comunale in collaborazione con gli uffici interessati dalle singole sezioni 

del Piano e nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra nonché di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti delle 

dimensioni organizzativa analoghe a quelle di questo Comune e avuta ragione degli elementi 

specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e 

della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata; 

 

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta 

deliberazione; 

 

VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione in merito al Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale 2023-2025 approvato con delibera di Giunta n. 28 del 13.03.2023; 

 

VISTE le ricevute di trasmissione a mezzo pec del 14.06.2023, in atti, dell’ informazione alle 

rappresentanze sindacali sul  lavoro agile: criteri generali delle modalità attuative, criteri 

generali per l’individuazione dei processi  e delle attività di lavoro e criteri di priorità per 
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l’accesso (artt. 4 e 5, comma 3, lett. l) del CCNL 16.11.2022), su cui non è pervenuta 

alcuna richiesta di confronto;   

 

 

 

VISTI: 

l’O.AA.EE.LL. vigente in Sicilia; 

lo Statuto comunale; 

il vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

 

 

PROPONE 

 

1- DI APPROVARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del deliberato; 

 

2- DI APPROVARE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come da 

allegato alla presente deliberazione, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

 

3- DI DARE ATTO che il PIAO 2023–2025, approvato con il presente provvedimento, è 

redatto sulla base del “Piano tipo”, allegato al D.M. n. 132/2022 e, in particolare, del “Piano 

Tipo” semplificato per i Comuni con meno di 50 dipendenti, e cioè limitatamente 

all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2; 

 

4- DI DARE MANDATO all’ufficio segreteria di provvedere alla pubblicazione della 

presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 

“Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, sotto sezione di 

primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella 

sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto 

sezione di secondo livello “Piano della Performance” nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Prevenzione della corruzione”, nella sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 

sezione di secondo livello “Accessibilità Catalogo dei dati, metadati e banche dati”; 

 

5- DI DARE MANDATO al personale individuato di provvedere alla trasmissione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come approvato, al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c. 4, del 

citato D.L. n. 80/2022; 

 

 

6- DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

12, comma 2 della legge regionale n. 44 del 1991. 

 

 

 

 

IL PROPONENTE  

                           (Il Sindaco)  
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la proposta sopra riportata corredata dai prescritti pareri ai sensi dell’art.53 della 

legge 8 giugno 1990, 

n. 142, recepito dalla L.R. n. 48/91; 

 

VISTO l’O.A.EE.LL., approvato con legge regionale del 15/3/1963, n. 16 

successivamente modificato ed integrato con le leggi regionali 21/02/1976, n. 1 e 

6/03/1986, n. 9 ed ulteriormente modificato ed integrato dalle norme contenute nella 

legge 8/6/1990 n. 142, recepita, con modificazioni, dalle leggi regionali 3/12/1991, n. 44 e 

11/12/1991 n. 48. 

 

Con votazione unanime, legalmente espressa e verificata dal Presidente, 

 

DELIBERA 

 

Di approvare la superiore proposta. 

 

Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva e unanime votazione, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 2 della legge regionale n. 44 del 

1991, stante l'urgenza di provvedere ai consequenziali adempimenti. 

 

 

 



 

COMUNE DI PETTINEO  

         Paese degli ulivi secolari 
                     Città metropolitana di Messina 

 

                Settore Amministrativo 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2023 – 2025 

 

(art. 6, decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Premessa  
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:  
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese.  
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 

 

Riferimenti normativi  
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione.  
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022.  
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  



e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.  
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.  
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
In ossequio a quanto previsto dalla vigente normativa, pertanto, nel presente Piano verranno 
compilate soltanto le sezioni obbligatorie per gli Enti aventi meno di 50 dipendenti.  
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 ha, quindi, il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 

La redazione semplificata assume la seguente struttura:  

 

 

N. SEZIONE OBBLIGO 

1 
SEZIONE ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

SI 

2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE 

SI 

4 MONITORAGGIO NO 
 

 

 

 

 



SEZIONE 1  
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  
 
 
 
Comune di  Pettineo 
Indirizzo  Via G. Garibaldi, 35 -  98070 – Pettineo (ME) 
Recapito telefonico  0921. 336080  
Indirizzo sito internet  www.comune.pettineo.me.it  
e-mail  info@comune.pettineo.me.it 
PEC  posta@pec.comune.pettineo.me.it 
Codice fiscale/Partita IVA  85000240839 
Sindaco  Ruffino Domenico   
Numero dipendenti al 31.12.2022  35 a tempo indeterminato  

12 ASU  

Numero abitanti al 31.12.2022  1248 
 
 
 
 
 

  
SEZIONE 2  
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza 

 

Con delibera della Giunta Comunale n. 31 del 23.04.2021, in ossequio alla nuova metodologia 
introdotta dal PNA 2019, il Comune di Pettineo ha adottato il nuovo (Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) PTPCT 2021/2023.  
Successivamente, come consentito dalla normativa vigente e per le motivazioni ivi indicate, il 
Comune ha provveduto (con delibere di Giunta n. 24 del 29.04.2022 e n. 24 del 30.03.2023) alla 
conferma con integrazioni del detto Piano.  
Il Piano è destinato a dipendenti e collaboratori che prestano servizio presso del Comune di Pettineo 
ed è stato reso pubblico per tutti gli stakeholders interni ed esterni.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano sarà modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
medio tempore effettuati.   



In ossequio alle disposizioni contenute nell’art. 6, commi 1 e 4 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, 
laddove si stabilisce che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti “procedono alle 
attività di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3, per la mappatura dei processi…” e “procedono 
esclusivamente alle attività di cui al presente articolo”, ferme restando l’applicabilità e la cogenza, per 
la struttura amministrativa, di tutte le indicazioni e le misure contenute nell’intero PTPCT in vigore 
quale risultante dalle delibere di Giunta Comunale sopra citate e che qui devono intendersi riportate 
e trascritte, nelle pagine seguenti vengono riportate le misure generali adottate (tanto in materia di 
anticorruzione quanto in materia di trasparenza, ivi comprese le indicazioni in materia di 
monitoraggio) e le schede relative alla mappatura dei processi contenute nel PTPCT 2021-2023. 
Vengono, inoltre, riportate, per completezza e semplicità di consultazione, la griglia relativa 
all’indicazione degli obblighi di pubblicazione allegata al PTPCT 2021-2023 e le modifiche/integrazioni 
intervenute con le deliberazioni di G.C. n. 24/2022 e 24/2023.  
Si rappresenta, al riguardo, che tutti i riferimenti nominativi ai soggetti responsabili/referenti 
debbono intendersi come riferiti alla funzione svolta (pro tempore) all’interno dell’Ente.  

 

 

Stralcio del PIAO 2021-2023 

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTE LE AREE A RISCHIO 
Oltre alle specifiche misure indicate nelle allegate schede, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente piano, si individuano, dunque, in via generale, le seguenti misure di 
prevenzione comuni a tutte le aree a rischio: 

A) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: 

 Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 
● rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salvi i casi d'urgenza debitamente 
motivata; 

● rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

● comunicare all’istante il nominativo del Responsabile del procedimento, precisando l’indirizzo di 
posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 

● distinguere, ove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dalla adozione dell’atto 
finale, in modo che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti (Responsabile del 
procedimento e Responsabile di Settore); 

 Nella formazione dei provvedimenti, specie riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, si prescrive di: 

● motivare adeguatamente l’atto specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle 
norme di riferimento. 

 Nella redazione degli atti si prescrive di attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e 
comprensibilità per consentire a chiunque di comprendere appieno la portata di tutti i 
provvedimenti. 

 Nei rapporti con i cittadini, si prescrive di: 



● assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze e/o richieste, con l’elenco degli 
atti da produrre o da allegare all’istanza; 

● favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all'emanazione del 
provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l'accesso ex lege n. 241/1990. 

 Nei provvedimenti di incarico a soggetti esterni/professionisti e nei contratti di collaborazione 
o di consulenza si prescrive:  

● l’acquisizione del curriculum vitae; 

● l’inserimento di clausole di risoluzione del rapporto di lavoro in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento; 

● l’acquisizione di apposita dichiarazione, resa su modelli predisposti dall’Amministrazione, circa 
l’assenza di conflitti d’interesse; 

 Nei disciplinari di gara e nei contratti che corredano le procedure di appalto indette dal 
Comune si deve rendere edotto il concorrente riguardo agli obblighi derivanti dal Codice di 
Comportamento, pubblicato nell’apposita Sezione dell’Amministrazione trasparente, 
acquisendo apposita dichiarazione di conoscenza e accettazione.  

B) Meccanismi di controllo  

Salvi i controlli previsti dal Regolamento adottato ai sensi e per gli effetti del D.L n.174/2012, 
convertito in Legge n.213/2012, i Referenti del presente Piano- Responsabili di Area provvedono ad 
acquisire e verificare anche a campione le dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 
445/2000 in sede di istruttoria del procedimento. 

 

MISURE DI CARATTERE GENERALE 

1. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione, l’implementazione della quale costituisce obiettivo strategico, è strutturata su due 
livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

 livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione, ai Responsabili di Area, ai referenti ed 
ai dipendenti addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell'amministrazione. 
 

AZIONI 
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione, di concerto con i Responsabili di 
Settore, il compito di individuare: 
a) su proposta degli stessi Responsabili, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza; 
b) i soggetti incaricati della formazione; 
c) i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 
d) la quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione, le quali, 

comunque, non dovranno essere meno di due ore per ciascun dipendente come sopra 
individuato. 



A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno i titolari di P.O. propongono al Responsabile i nominativi 
del personale da formare, formulando specifiche proposte formative contenenti le materie oggetto 
di formazione. 
Entro il 30 ottobre il Responsabile redige l'elenco del personale da formare e ne dà comunicazione ai 
diretti interessati definendo, sentiti i Titolari di P.O., il programma annuale della formazione sulla 
base delle risorse finanziarie disponibili.   
 

2. Codice di comportamento 
In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 

Il Comune di Pettineo ha provveduto ad approvare il codice di comportamento per i propri dipendenti 
con deliberazione della Giunta comunale n. 12 del 26.02.2014. 

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-bis 
comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari. 

L’ANAC, in data 19.02.2020 (deliberazione n. 177) ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”. 

Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l’Autorità precisa che 
“tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve 
sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”. 

Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il legislatore dà spazio 
anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle attività e 
che sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare. 

Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della 
corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i 
contenuti. 

Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate 
con gli obiettivi di performance: cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare 
i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione 
delle suddette misure. 

 

AZIONI  

L’amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai contenuti della deliberazione ANAC 
n. 177/2020. 

Il procedimento, normato dall’art. 54 del d.lgs. 165/2001, sarà avviato nei prossimi mesi e concluso entro 
la fine del corrente anno. 

Nel corso del 2021, inoltre, in considerazione delle dimensioni del paese e dell’ente (che possono 



facilmente far sorgere potenziali conflitti di interesse) e della carenza di figure apicali, verrà avviata 
la costituzione dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari in forma convenzionata con uno o più Comuni 
del circondario.  

3. Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi  
L’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che “Il responsabile del procedimento e i 
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali 
e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 
di conflitto, anche potenziale.”.  

Per conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve intendersi la situazione di tensione tra 
l'interesse privato del pubblico dipendente e i doveri d'ufficio, nella quale il pubblico dipendente 
appare portatore di interessi afferenti alla sfera privata, che potrebbero indebitamente influenzare 
l’adempimento dei suoi doveri. 

La violazione sostanziale dell'obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse può costituire fonte 
di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso quale sintomo di 
eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa, 
salva la responsabilità disciplinare del dipendente. 

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione, ha il dovere di segnalare al Responsabile di Settore 
l'esistenza di eventuali situazioni di conflitto, anche potenziale.  

AZIONI 

Nel corso dell’anno 2019, è stata definita, con circolare del Segretario Comunale/RPCT, la procedura 
per la segnalazione dei casi di conflitto d’interessi e creata la relativa modulistica per la segnalazione 
dei casi di conflitto. 

Il Responsabile di P.O. e il responsabile del procedimento dovranno attestare nel corpo del 
provvedimento l’assenza di situazioni di conflitto d’interesse. 

Il dipendente al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a responsabile unico del 
procedimento rende all’Amministrazione la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi che andrà acquisita e conservata.  

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione nei casi di conflitto, ha il dovere di segnalare al 
Responsabile di Settore l'esistenza di eventuali situazioni di conflitto, anche potenziale. 

I Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Responsabile 
della Prevenzione. 

Il Responsabile di settore valuta la situazione e decide se sussistano le condizioni per la 
partecipazione al procedimento da parte del dipendente. Nel caso in cui la situazione di conflitto 
sussista in capo al Responsabile di settore, la valutazione è demandata al Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione. 

Il destinatario della segnalazione, deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua 
attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente, sollevandolo dall'incarico oppure motivando 
espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività. 

Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad altro 
dipendente ovvero, in carenza di professionalità interne, il Responsabile di Settore e/o il RPCT dovrà 



avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

Al fine di consentire il monitoraggio sull’attuazione della misura, le segnalazioni ricevute da ciascun 
responsabile di settore devono essere trasmesse, unitamente al provvedimento adottato, al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

4. Obbligo di comunicazione del dipendente precedenti penali - Inconferibilità incarichi ed 
obblighi di comunicazione del dipendente   

Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 46 della L. 190/2012, coloro 
che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

AZIONI 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non 
appena ne viene a conoscenza – al proprio Responsabile di Settore ed al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a 
procedimento penale per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

Ogni commissario e/o responsabile, all’atto della designazione, sarà tenuto a rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

5. Il sistema dei controlli interni 
A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 
controlli interni che l’Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 
"Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 
dicembre 2012. 
La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza 
al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. Per dare attuazione a tale 
disposizione, è stato approvato, con deliberazione n. 9 del 30.05.2017 adottata dal Commissario 
Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale, il Regolamento sui controlli interni. 
In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’Ente, è 
il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per 



l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità 
del presente piano. 

AZIONI 
Si rimanda a quanto stabilito dal Regolamento sui controlli interni. 

6. Monitoraggio dei tempi di conclusione del procedimento 
Il monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 
190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile di Settore dovrà effettuare 
costantemente l’indagine e trasmettere annualmente i risultati al RPCT. 

L’elencazione dei procedimenti e dei relativi tempi attesi, pubblicata nell’apposita sezione del sito 
istituzionale, dovrà essere aggiornata. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale 
di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni 
correttive. 

 

AZIONI 
Dovrà essere aggiornato l’elenco dei procedimenti ed i tempi di conclusione degli stessi. 
Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti, ciascun Responsabile di Settore 
dovrà effettuare l’indagine relativa al proprio settore e trasmettere i risultati al RPCT. 

7. Attività e incarichi extra-istituzionali 
Lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente o del funzionario 
può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 
dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

La materia è disciplinata nel vigente Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 

AZIONI 

Le attività esterne saranno autorizzate soltanto a seguito della rigorosa verifica di assenza dei casi di 
incompatibilità, sia di diritto che di fatto, e della verifica dell’assenza di situazioni di conflitto, anche 
potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite alla 
P.O. e al dipendente. 

Le informazioni relative agli incarichi conferiti ed autorizzati, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, devono 
essere pubblicate sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente – 
Personale – Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”. 

8. Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 
Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 
abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 



privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. 
g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 
pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

 

AZIONI  

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 
essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, nella quale, in 
ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 
conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 
insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni 
sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sottosezione della sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

I Responsabili di settore e/o il RPCT, per gli incarichi che verranno conferiti successivamente 
all’adozione del presente piano, verificano, anche a campione, la veridicità delle suddette 
dichiarazioni sostitutive con particolare riferimento alle situazioni di inconferibilità legate alle 
condanne per reati contro la pubblica amministrazione, da monitorare attraverso la verifica del 
casellario giudiziale. 

 

9. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  
I dipendenti che, per il ruolo e la posizione ricoperti nell'Ente, hanno avuto il potere di incidere in 
maniera determinante su decisioni riguardanti determinate attività o procedimenti non possono 
prestare attività lavorativa, a qualsiasi titolo, a favore dei soggetti destinatari delle attività o 
procedimenti sopra descritti per un triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Scopo della misura è quello di evitare che il dipendente pubblico possa abusare della posizione 
acquisita in seno alla Pubblica Amministrazione per ottenere condizioni di lavoro o incarichi 
vantaggiosi da parte di soggetti con i quali sia entrato in contatto in ragione dell’ufficio pubblico 
(divieto del c.d. pantouflage).  

Del divieto si da conto negli atti di organizzazione, mediante specifiche clausole, già elaborate, da 
inserire nei contratti individuali di lavoro nonché nei bandi e nei contratti di appalto di lavori, 
forniture e servizi. In particolare:  

 nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a qualunque titolo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto, qualunque sia la causa di cessazione, presso soggetti privati destinatari dell’attività 
svolta dal pubblico dipendente con poteri decisionali;  

 nei contratti di assunzione già sottoscritti la clausola si intende inserita di diritto ex art. 1339 
c.c.;  

 nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, parimenti, è inserita la clausola di 



cui sopra;  
Gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno concluso contratti 
o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con le Pubbliche 
Amministrazioni per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto l’incarico hanno 
l’obbligo di restituire eventuali compensi percepiti in ragione dell’affidamento illegittimo.  

AZIONI  
Nei contratti di assunzione del personale verrà inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 
l’apporto decisionale del dipendente. 
Nelle procedure di scelta del contraente, verrà prevista l’acquisizione di dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà delle imprese interessate in relazione al fatto di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che abbiano esercitato nei 
loro confronti poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. 
Verrà, inoltre, prevista l’esclusione dalle procedure di affidamento dei soggetti che abbiano agito in 
violazione del divieto e, sussistendone le condizioni, si esperirà azione giudiziale nei confronti degli 
ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione del divieto.  

 

10. Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) come modificato con 
delibera di G.M. n. del 24.07.2023 

Con il D. Lgs. n. 24 del 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” si è provveduto a recepire in 
Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione.  

Lo scopo della direttiva è disciplinare la protezione dei whistleblowers all’interno dell’Unione, 
mediante norme minime di tutela, volte a uniformare le normative nazionali, a partire dal principio 
che coloro “che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui sono venuti a sapere 
nell’ambito delle loro attività professionali esercitano il diritto alla libertà di espressione”.  

In tema di whistleblowing, il nostro Paese aveva già previsto alcune norme nel d.lgs. 20 marzo 2001, 
n. 165 (articolo 54-bis) e nel d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (articolo 6, commi 2-bis e ss.), nonché nella 
legge 30 novembre 2017, n. 179.  

Con il decreto legislativo approvato si abrogano le disposizioni anzidette, raccogliendo in un unico 
testo normativo la disciplina relativa alla tutela delle persone segnalanti.  

CHI E’ IL WHISTLEBLOWER: Il whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia 

all’Autorità giudiziaria o contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 

privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato.  

 



CHI PUO’ SEGNALARE:  

- dipendenti pubblici del Comune di Ciminna;  

- lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente;  

- collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente;  

- volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti.  

 

QUANDO SI PUÒ SEGNALARE:  

- quando il rapporto giuridico è in corso;  

- durante il periodo di prova;  

- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  

- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso (pensionati).  

 

COSA SI PUO’ SEGNALARE:  

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 24 del 2023, si intende per “«violazioni»: 

comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l'integrita' dell'amministrazione 

pubblica o dell'ente privato e che consistono in:  

1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6);  

2) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei 

modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6);  

3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali indicati 

nell'allegato al presente decreto ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione europea indicati nell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 

nell'allegato al presente decreto, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e 

mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformita' dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza 

nucleare;  

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione 

dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 

sistemi informativi;  

4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione 

europea;  



5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonche' le violazioni riguardanti il mercato interno 

connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle societa' o i meccanismi il cui fine e' 

ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalita' della normativa applicabile in materia 

di imposta sulle societa';  

6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalita' delle disposizioni di cui agli atti 

dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5).  

 

COSA NON SI PUO’ SEGNALARE: contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di 

carattere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorita' 

giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di 

impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 

gerarchicamente sovraordinate.  

COME SEGNALARE: Sono previsti quattro canali di segnalazione:  

- Interno, attraverso il canale criptato messo a disposizione da WhistleblowingPA;  

- Esterno e gestito da ANAC;  

- Divulgazione Pubblica;  

- Denuncia all’autorità giudiziaria e contabile.  

 

A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 24 del 2023, la scelta del canale di segnalazione non è 

più rimessa alla discrezione del whistleblower in quanto in via prioritaria è favorito l’utilizzo del 

canale interno e, solo al ricorrere di una delle condizioni di cui all’art. 6 e 15, è possibile effettuare, 

rispettivamente, una segnalazione esterna (gestita da ANAC) o la divulgazione pubblica.  

Il Comune di Ciminna intende istituire un canale di segnalazione interna che garantisce la riservatezza 

dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata 

nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.  

In armonia all’art. 4, co. 5, del d.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è affidata 

al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (R.P.C.T.).  

A tal fine, le segnalazioni possono essere effettuate mediante il canale criptato messo a disposizione 

da WhistleblowingPA, a cui il Comune di Ciminna intende aderire. Il detto canale è liberamente 

accessibile dalla Sezione di Amministrazione Trasparente “Altri contenuti - Prevenzione della 

Corruzione - Segnalazione automatizzata di condotte illecite - Whistleblowing”.  

Il R.P.C.T. accede alla propria area riservata e alle informazioni di dettaglio delle varie segnalazioni 

ricevute. In alternativa, su richiesta del segnalante è possibile effettuare un incontro diretto.  

Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata nelle modalità di cui al precedente alinea, l’identità 



del segnalante sarà conosciuta solo dal R.P.C.T.  

Di norma, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi:  

- l’identità del soggetto che effettua la segnalazione;  

- la descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione;  

- le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi;  

- le generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in 

essere i fatti segnalati;  

- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  

- l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti;  

- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.  

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti segnalati.  

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di 

un incontro con il RPCT, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata mediante 

verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale 

dell’incontro mediante la propria sottoscrizione.  

Il R.P.C.T. prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 

richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, 

provvedendo alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge.  

Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T.:  

- rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data 

di ricezione;  

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, 

integrazioni;  

- dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

- fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 

della segnalazione;  

- in caso di evidente e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un’analisi dei fatti oggetto della 

segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà notizia al segnalante.  

 

 

 



11. Adesione a protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Permettono un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L’Amministrazione comunale di Pettineo, con deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 
14.11.2017 ha approvato, al fine di “porre in essere ogni utile azione per garantire la correttezza, la 
trasparenza, l'efficienza e l’efficacia dell'azione amministrativa, in modo da prevenire possibili 
fenomeni di infiltrazione della criminalità organizzata nell’ambito della gestione diretta ed indiretta, 
secondo le modalità di legge e regolamento vigenti, del patrimonio immobiliare delle 
Amministrazioni firmatarie”, l’adesione al “Protocollo di legalità tra le prefetture della Sicilia e la 
Presidenza della Regione Siciliana, Assessorato Regionale dell'Agricoltura, Assessorato Regionale 
Territorio ed Ambiente, Anci Sicilia, ESA, Ente Parco delle Madonie, Ente Parco dell'Etna, Ente Parco 
dei Monti Sicani”. 

E’ stata, inoltre, disposata, con delibera di Giunta Comunale n. 85 del 31.08.2018, la formale adesione 
del Comune al protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana, il Ministero dell'Interno, le 
Prefetture dell'Isola, l'Autorità di Vigilanza sui LL.PP., l'INPS e l'INAIL, nell'ambito "dell'Accordo 
Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa". 

Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito viene inserita la clausola di salvaguardia 
che prevede che il mancato rispetto del protocollo di legalità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto.  

AZIONI 
Rigoroso controllo da parte dei Responsabili di Settore e del RPCT sull’inserimento negli avvisi, nei 
bandi di gara e nei contratti delle clausole di salvaguardia. 

 

12. Predisposizione di misure organizzative finalizzate a consentire la “rotazione” del 
personale. 

Per impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative dell’Ente, legate alle ridotte risorse 
umane ed alla necessità di non intaccare i livelli di efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa, 
retta su principi di specifiche competenze maturate negli anni, non fungibili e trasferibili ad altri 
dipendenti dello stesso Ente, se non con il rischio probabile di procurare disfunzioni, danni 
d’immagine e patrimoniali, allo stato attuale, si ritiene non percorribile la possibilità di procedere alla 
rotazione del personale operante in aree a più elevato rischio di corruzione. 

A tal proposito, si rammenta che la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, 
prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 
190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”. 



AZIONI 

Nei procedimenti e/o processi che rivestono un elevato rischio di corruzione e per i quali emergano 
criticità, anche se solo potenziali, il R.P.C.T., anche su proposta della Posizione Organizzativa 
interessata, potrà individuare, qualora si ritenga necessario, un dipendente comunale o Responsabile 
di Settore da affiancare al responsabile del procedimento o al Responsabile di Settore competente. 

Alla rotazione dovrà comunque procedersi con immediatezza, con provvedimento motivato del Capo 
Settore, se trattasi di dipendente, o del Sindaco, se trattasi di personale apicale titolare di Posizione 
Organizzativa, nel caso di avvio di procedimenti penali e disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

 

13. Obblighi di trasparenza e pubblicità – rinvio sezione trasparenza  
La trasparenza è una delle principali misure in tema di anticorruzione, costituendo uno strumento 
essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento nelle pubbliche 
amministrazioni, così come sanciti dall’art.97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 
amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore 
pubblico.  

Sul punto, si rinvia specificatamente all’applicazione di tutte le norme contenute nel decreto 
legislativo n. 33/2013 e s.m.i. ed alla specifica sezione “Trasparenza” del presente Piano. 

 

1. OBBLIGHI INFORMATIVI - MONITORAGGIO 
L’attività di monitoraggio, pur dovendosi ritenere costante nel corso di tutto l’anno, si concretizzerà 
attraverso l’inoltro di un report annuale da parte dei Referenti/Responsabili di Settore, da 
trasmettersi entro il 30 novembre, avente ad oggetto l’attestazione circa l’osservanza del Piano e 
l’adempimento delle prescrizioni in esso contenute da parte degli stessi responsabili e del personale 
ad essi assegnato. Il report avrà, altresì, la funzione di verificare la sostenibilità delle misure 
introdotte nel Piano e la capacità di attuazione in termini di sostenibilità economica ed organizzativa 
delle misure previste. 

Il monitoraggio può essere operato anche nell’ambito degli adempimenti previsti dal regolamento 
sui controlli interni, per disciplinare dettagliatamente i quali è stata emanata, nel corso dell’anno 
2018, apposita circolare organizzativa.  

L’eventuale mancata trasmissione da parte dei Responsabili di Settore dei report ricognitivi nel 
termine previsto costituisce elemento di valutazione negativa ai fini della performance. 

In tal caso, il report può essere sostituito dal contenuto del verbale della conferenza dei responsabili 
appositamente convocata dal Segretario. 

I Responsabili di Settore e tutti i dipendenti dell'Ente sono tenuti a collaborare con il RPCT, fornendo 
ogni informazione che lo stesso ritenga utile. Tale dovere, se disatteso, può dar luogo a procedimenti 
disciplinari. 

 

 

 



SEZIONE TRASPARENZA 

 

PREMESSA 

Il principio di “trasparenza”, riferito ad una Pubblica Amministrazione, concorre ad attuare i principi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione. Esso, pertanto, 
rappresenta il principale strumento di prevenzione dei fenomeni di corruzione e di cattiva 
amministrazione e consente un controllo diffuso da parte dei cittadini sull'attività amministrativa.  

La materia è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del D.Lgs. 14 marzo 2003, n. 33, recante 
norme in materia di " Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" emanato in attuazione della 
delega contenuta nella L. 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Il suddetto decreto individua i dati minimi che le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare sui 
propri siti istituzionali nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Esso è stato recentemente oggetto di significative modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, pubblicato 
sulla GURI n. 132 del 8 giugno 2016, contenente la “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della l. n. 190/2012 e 
del d. lgs. n.33/2013 , ai sensi dell’art. 7 della l. n.124/2015, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”. 

Secondo l’art. 1 del d. lgs. 33/2013, la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

La presente sezione descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune di Pettineo mette in 
atto la trasparenza. Vi sono descritte le azioni e le misure organizzative volte ad assicurare la 
regolarità e la tempestività dei flussi informativi e, in generale, a valutare l’adeguatezza 
dell’organizzazione interna rispetto agli adempimenti previsti dalla legge. 

Esso mira, infine, a definire il quadro essenziale degli adempimenti, anche in riferimento alle misure 
tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che, in attuazione del principio 
democratico, rispetti effettivamente le caratteristiche necessarie per una fruizione completa e non 
discriminatoria dei dati attraverso il web. 

1. OBIETTIVI STRATEGICI  

Condividendo la ratio della normativa nazionale per cui al centro delle misure di contrasto ai 
fenomeni corruttivi vi sia il progressivo e complessivo processo di disclosure dell’attività 
amministrativa e considerato che il Comune, come previsto nel precedente PTPCT 2018-2020, si è già 
dotato di un regolamento e della modulistica per garantire il libero esercizio dell’accesso civico, come 
potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati, gli obiettivi strategici che si intendono realizzare nel periodo di 
vigenza del presente Piano, sono:  



1. riuscire ad implementare, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, l’informatizzazione dei 
flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
automatizzando, altresì, l’inserimento della data di inserimento e di aggiornamento dei dati; 

2. migliorare la quantità e qualità dei dati pubblicati in “Amministrazione Trasparente” trasparenza 
quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione attraverso il monitoraggio della tempestività dei riscontri alle richieste di 
accesso ordinario, civico e generalizzato nei limiti imposti dalla legge. 

2. COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 
pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente, impegnato da tempo ad 
incrementare i dati sul proprio sito internet istituzionale, ha di recente conferito incarico per 
l’aggiornamento del sito stesso e l’adeguamento alle indicazioni fornite dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale (Agid). 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo addirittura prima del 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 



ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

3. ATTUAZIONE 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 
33/2013. 

Le tabelle riportate nell’Allegato “D” al presente Piano, sono state elaborate sulla base delle 
indicazioni contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite 
dall’Autorità in particolare con la deliberazione 50/2013. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee 
guida di ANAC; 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di taluni dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto 
difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si sollecitano i responsabili di settore a sincerarsi dell’avvenuta pubblicazione nella 
sezione amministrazione trasparente in via contestuale (essendo, per alcuni atti, il sistema 
informatico in uso al comune ad oggi a ciò abilitato) e, comunque, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione sull’albo pretorio. Negli altri casi sarà onere del Responsabile per la trasparenza 
valutare la tempestività delle pubblicazioni in base ad elementi fattuali quali gli interessi coinvolti, la 



rilevanza degli atti e la strumentalità delle pubblicazioni alla tutela di eventuali posizioni giuridiche 
soggettive. Detta tempestività sarà comunque oggetto di valutazione anche ai fini della performance. 

 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Per i suddetti adempimenti, il Responsabile della prevenzione della corruzione, con determinazione 
n. 35 del 9.02.2017 ha provveduto alla nomina, per ciascun settore, di un Responsabile della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.Lgs. n. 
33/2013 e ss.mm.ii. 

È, dunque, competenza dei Responsabili di Settore e dei Responsabili della trasmissione dei dati o 
documenti da pubblicare, così come individuati nella determinazione sopra indicata, assicurare il 
corretto svolgimento dei flussi informativi. 

A fini di semplificazione, comunque, vengono indicati, nella tabella G soltanto i settori cui compete 
la trasmissione, la pubblicazione e l’aggiornamento dei dati. 

4. ORGANIZZAZIONE 

4.1. Soggetti responsabili della Pubblicazione dei dati 
Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito istituzionale è 
collocata un’apposita sezione chiaramente visibile denominata “Amministrazione Trasparente”, 
strutturata secondo l’allegato “A” al D. Lgs. 33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le 
informazioni e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione. 

La pubblicazione e la qualità dei dati comunicati appartengono alla responsabilità delle Posizioni 
Organizzative e dei Dipendenti addetti al compito specifico in virtù di apposito inquadramento 
organico e/o di Disposizioni di Servizio. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 
di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”.  

Per i suddetti adempimenti, il Responsabile della prevenzione della corruzione, come detto, con 
determinazione n. 35 del 9.02.2017 ha provveduto alla nomina, per ciascun settore, di un 
Responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai 
sensi del d.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.. 

5. LA STRUTTURA DEI DATI ED I FORMATI 

L'art. 6 D.Lg. 33/2013 stabilisce che " le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 
conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro 
provenienza e la riutilizzabilità". 



Nella prospettiva di consentire all'utenza la reale fruibilità dei dati, informazioni e documenti, la 
pubblicazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" deve avvenire nel rispetto dei criteri di 
seguito evidenziati: 

a) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutti i Settori. In particolare: 

-L'esattezza fa riferimento alla capacità del dato di rappresentare correttamente il fenomeno che 
intende descrivere. 

-L'accuratezza concerne la capacità del dato di riportare tutte le informazioni richieste dalle previsioni 
normative. 

b) Aggiornamento: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione 
e, conseguentemente, di aggiornamento. Con il termine "aggiornamento" non si intende 
necessariamente la modifica del dato o dell'informazione ma anche il semplice controllo dell'attualità 
delle informazioni pubblicate, a tutela degli interessi individuali coinvolti. Quando è prescritto 
l'aggiornamento "tempestivo" dei dati, ai sensi dell'art.8 D.Lgs.33/2013, la pubblicazione avviene nei 
30 giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile. 

c) Durata della pubblicazione: i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, andranno pubblicati per un periodo di 5 anni, 
decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 

d) Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria 
devono essere resi disponibili in formato di tipo aperto e riutilizzabili secondo quanto prescritto 
dall'art.7 D.Lgs.33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate. L’Ufficio che detiene 
l’informazione oggetto di pubblicazione dovrà, pertanto, predisporre documenti nativi digitali in 
formato aperto secondo le indicazioni delle Linee Guida emanate in materia. 

 

6. IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione, e quello privato 
del rispetto dei dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo della 
pubblicazione, così come previsto dagli artt. 4, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, dal D.Lgs. n. 196/2003, 
dalle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011, deve costituire oggetto di apposito 
bilanciamento a tutela di tutte le posizioni giuridiche e di tutte le situazioni giuridiche. 

L’ipotesi di violazione della disciplina in materia di privacy produce la responsabilità dei capi Settore 
che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del dato. 

AZIONI 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i 
documenti previsti dalla legge. 

Compatibilmente con le risorse di bilancio, si provvederà, nel corso di vigenza del Piano, 
all’implementazione di un sistema che consenta di rilevare, come indicato dalla Delibera Anac 



1310/2017 (paragrafo 3), la data di inserimento inziale del dato e quella di successivi aggiornamenti 
e/o modifiche. 

Compatibilmente con le possibilità di bilancio, si valuterà, infine, la possibilità di adottare gli 
opportuni accorgimenti affinché venga informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei 
dati nella sezione “Amministrazione trasparente” per i flussi non ancora automatizzati. 

 

7. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione è, in primo luogo, affidato ai 
Responsabili di Settore, che vi provvedono costantemente in relazione ai servizi di competenza. I 
responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla 
elaborazione dei dati e di quelli cui spetta la pubblicazione, sono i soggetti indicati nella 
determinazione n. 35 del 9.02.2017, sopra richiamata. 

Ciascun settore è responsabile per le informazioni di competenza presenti nella sezione 
“amministrazione trasparente”. 

Il RPCT effettua monitoraggi con periodicità casuale su alcuni obblighi, anche a campione, finalizzati 
a garantire l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione 
Trasparente. Un controllo annuale sarà effettuato in collaborazione con il Nucleo di valutazione in 
occasione dell'attestazione degli obblighi di pubblicazione. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 
e dal presente Piano, è, inoltre, oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
con delibera del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 9 del 30.05.2017, 
così come disciplinato con atto organizzativo del novembre 2018 e s.m.i. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

La verifica dell’attuazione degli adempimenti, previsti dal D.Lgs. 97/2016 e 74/2017, spetta al Nucleo 
di valutazione al quale le norme vigenti assegnano il compito di controllare la pubblicazione, 
l’aggiornamento, la completezza e l’apertura del formato di ciascun dato da pubblicare. 

8. ACCESSO CIVICO 

Il d.lgs. 97/2016 ha introdotto una nuova forma di accesso civico ai dati e ai documenti delle 
pubbliche amministrazioni, c.d. accesso civico generalizzato, sulla base del modello FOIA (Freedom 
of Information Act) proprio dei sistemi anglosassoni. 

Tale nuova tipologia di accesso, delineata nel novellato art. 5, comma 2 del decreto trasparenza, ai 
sensi del quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo 
quanto previsto dall’art. 5-bis”, si traduce, in estrema sintesi, in un diritto di accesso non condizionato 
dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e 
informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito 



un obbligo di pubblicazione.  

La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza).  

A questa impostazione consegue, nel novellato decreto 33/2013, il rovesciamento della precedente 
prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente 
all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai 
documenti, cui corrisponde una diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo 
sistema.  

Il diritto di accesso civico generalizzato si configura - come il diritto di accesso civico disciplinato 
dall’art. 5, comma 1 - come diritto a titolarità diffusa, potendo essere attivato “da chiunque” e non 
essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente 
(comma 3). A ciò si aggiunge un ulteriore elemento, ossia che l’istanza “non richiede motivazione”.  

Si ritiene che i principi delineati debbano fungere da canone interpretativo in sede di applicazione 
della disciplina dell’accesso generalizzato da parte delle amministrazioni e degli altri soggetti 
obbligati, avendo il legislatore posto la trasparenza e l’accessibilità come la regola rispetto alla quale 
i limiti e le esclusioni previste dall’art. 5 bis del d.lgs. 33/2013, rappresentano eccezioni e come tali 
da interpretarsi restrittivamente.  

L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso civico”) 
previsto dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza, e disciplinato nel citato decreto già prima delle 
modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e 
informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il 
diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza.  

I due diritti di accesso, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, 
indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, sono quindi 
destinati a muoversi su binari differenti, come si ricava anche dall’inciso inserito all’inizio del comma 
5 dell’art. 5, “fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria”, nel quale viene disposta l’attivazione del 
contraddittorio in presenza di controinteressati per l’accesso generalizzato.  

L’accesso generalizzato si delinea come del tutto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi 
di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e 
dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).  

Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da motivazioni e scopi 
diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come disciplinato dalla stessa legge nonché il diritto 
di accesso dei consiglieri comunali e quello previsto dalla normativa in materia di appalti pubblici. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 28.03.2018 è stato approvato apposito “Regolamento 
per la disciplina del diritto di accesso, del diritto di accesso generalizzato e del diritto di accesso 
documentale ai documenti e ai dati del Comune”. 

Nel corso del medesimo anno sono stati creati e messi a disposizione i modelli per facilitare tanto la 
richiesta di accesso o di riesame da parte dei cittadini. 



E’ stato, infine, creato il registro degli accessi che, periodicamente aggiornato, viene pubblicato nella 
sezione amministrazione Trasparente/Altri Contenuti/Accesso civico del sito internet del Comune di 
Pettineo. 

9. DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 
che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente, date anche le 
ridotte dimensioni dello stesso e fatta salva la facoltà di valutare l’opportunità di pubblicare ulteriori 
informazioni. A tal fine, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i 
dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 
dell’azione amministrativa. 

 

ALLEGATO A: Elenco degli Obblighi di pubblicazione di cui alla delibera di GC n. 31 del 2021 

ALLEGATO B: Elenco degli ulteriori obblighi di pubblicazione di cui alla delibera di GC n. 24 del 2022 

ALLEGATO C: Elenco degli obblighi di pubblicazione per la sottosezione bandi gara e contratti di cui 
alla delibera di GC n. 24 del 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa  

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione/Ente:  
 

Descrizione 2022 

Segretario Generale 1 

Dirigenti a tempo indeterminato  

Dirigenti con contratto di lavoro 
flessibile 

 

Posizioni Organizzative – t.i. 2 

Atri dipendenti a tempo indet. 33 

Dipendenti (unità operative)  

Dipendenti a tempo determinato  

Totale dipendenti in servizio 36 

  
 

Segreteria Comunale 
Dott. Ssa MAGDA CULOTTA dal 22.12.2022 

Settore AMMINISTRATIVO 
Responsabile (ad interim): Dott. Ssa Magda Culotta – Segretario comunale titolare 

 

Settore ECONOMICO FINANZIARIO 
Responsabile (ad interim): DOTT. BARBERI FRANDANISA ROSARIO ANGELO – Cat. D 

 

Settore VIGILANZA, COMMERCIO, SERVIZI SOCIO-CULTURALI 
Responsabile: DOTT. BARBERI FRANDANISA ROSARIO ANGELO – Cat. D 

 

Settore TECNICO E ASSETTO DEL TERRITORIO 
Responsabile: GEOM. LIBERTI GIUSEPPE – Cat. C 
Vice Responsabile: GEOM. SALAMONE GIUSEPPE 

 

 

 

 

 

 



 

SETTORE UFFICI/SERVIZI 

Settore Amministrativo  Protocollo 
 Assistenza agli organi istituzionali 
 Servizi amministrativi diversi 
 Contenzioso 
 Anagrafe 
 Stato Civile 
 Elettorale 
 Semplificazione amministrativa 
 Statistica 
 Servizio leva 
 Ufficio Relazioni con il Pubblico 
 Archivio 

Settore Vigilanza, Commercio e Servizi Socio-
Culturali  

 Polizia Municipale 
 Polizia Amministrativa 
 Commercio su aree pubbliche e private 
 Pubblici esercizi 
 Sportello Unico Attività Produttive 

(SUAP) 
 Biblioteca 
 Concessione contributi 
 Servizi alla persona 
 Servizi scolastici 
 Servizi sociali 
 Sport, Cultura e Turismo 

Settore Tecnico e Assetto del Territorio  Urbanistica 
 Edilizia privata 
 Sportello Unico Edilizia (SUE) 
 Opere pubbliche 
 Catasto 
 Ciclo integrato dei rifiuti 
 Protezione civile 
 Gestione Sistema Idrico Integrato 

(inclusa la manutenzione della rete ed 
esclusa la competenza in materia di 
riscossione delle tariffe) 

 Servizi cimiteriali (esclusa la riscossione 
del corrispettivo per le lampade votive) 

 Contratti 
 Gestione del patrimonio (esclusa la 

riscossione di canoni e affitti) 

Settore Economico-Finanziario   Bilancio 
 Contabilità e controllo di gestione 
 Personale 
 Tributi (inclusa la riscossione delle tariffe 



del Servizio Idrico Integrato, del 
corrispettivo per lampade votive e di 
riscossione di canoni e affitti) 

 

Si specifica, altresì, che il nuovo CCNL 16.11.2022 ha stabilito che:   
- (art. 12, comma 1) “Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a 
quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, 
rispettivamente: Area degli Operatori; Area degli Operatori esperti; Area degli Istruttori; Area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione”;  
- (art. 13) “Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato nel 
nuovo sistema di classificazione con effetto automatico dalla stessa data secondo la Tabella B di 
Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione)”;  
- (art. 12, comma 6) “Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili 
professionali e li collocano nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie, di cui 
all’Allegato A”;  
 
In attesa della definizione dei nuovi profili professionali, pertanto, viene sotto indicata, per ciascun 
dipendente la sola Area di appartenenza.  

 

TIPOLOGIA N. UOMINI N. DONNE TOTALE 

Dipendenti a tempo 
pieno 

4 1 5 

Segretario Comunale  1 1 

Dipendenti part-time 14 16 30 

ASU 1 11 12 

TOTALE 19 29 48 

 
 
 

CATEGORIA N. UOMINI N. DONNE TOTALE 

Area degli operatori (A) 5 1 6 

Area degli operatori 
esperti (B) 

3 16 19 

Area degli Istruttori (C) 10 11 21 

Area dei Funzioni e 
dell’E.Q. (D) 

1 - 1 

SEGRETARIO 
COMUNALE  

 1 1 

TOTALE 19 29 48 

 

 

 
 
 



 
 
ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO  
Con delibera G.C. n. 27 del 04.04.2023 è stato approvato il Piano Triennale delle Azioni Positive 
(PAP) 2023-2025, al quale si rinvia e che prevede, i seguenti obiettivi:  
- Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni (Obiettivo 1).  
- Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 
(Obiettivo 2).  
- Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale (Obiettivo 3).  
- Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio (Obiettivo 4).  
 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  

Premessa  

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile). 

L’introduzione del lavoro agile nell’ambito dell’organizzazione lavorativa del Comune di Pettineo 
intende perseguire come obiettivo quello di una prima fase di sperimentazione al fine di 
introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
sempre più orientata al lavoro per obiettivi e risultati con incremento della produttività 
conciliando i tempi di vita e lavoro.  

L’ALLEGATO D al presente Piano contiene il modello di accordo di lavoro individuale in modalità 
agile   

Quadro Normativo  

Il lavoro agile - disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 - viene definito come una     
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

1. stabilità mediante un accordo tra le parti; 
2. con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 
3. eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte 

all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario 
di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva). 

 
  La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse 
disposizioni specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni, secondo le direttive emanate anche per la promozione della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, adottate in base a 



quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state emanate la 
Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020). 

 Dopo l’entrata in vigore del DPCM 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni 
pubbliche è quella svolta in presenza. 

 Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile 
nella PA. 

 Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse 
assimilati tenuti a prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire 
indicazioni per la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, 
favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo il 
miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale e vita privata. 

 Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore. 

 

1- Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione 
1. L’introduzione del lavoro agile nell’ambito dell’organizzazione lavorativa del Comune di 

Pettineo intende perseguire come obiettivo quello di una prima fase di sperimentazione 
al fine di introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una 
cultura gestionale sempre più orientata al lavoro per obiettivi e risultati con incremento 
della produttività conciliando i tempi di vita e lavoro. 

2. Ogni anno in caso di valutazione positiva sulla fattibilità del lavoro agile, nel rispetto dei 
principi di efficienza, economicità ed efficacia dell’azione amministrativa, si potranno 
avviare le procedure per l’acquisizione di candidature per lo svolgimento dei servizi in 
modalità agile. 

3. Il presente piano esplica i suoi effetti per il triennio 2023/2025 e per gli anni successivi 
fatte salve eventuali future modifiche, integrazioni, revoche. 

 

 

2- Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in modalità di 
lavoro agile 

1. Lo svolgimento in modalità agile della prestazione lavorativa riguarda processi e attività 
di lavoro per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare 
con tale modalità ed è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e 
l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di 
lavoro. 

2. L’analisi di fattibilità del lavoro agile per i dipendenti e l’individuazione delle attività e dei 
processi effettuabili in modalità agile è rimessa all’autonomia organizzativa dei 
Responsabili dei Settori con la collaborazione del Segretario comunale; per il Segretario 



comunale verrà concordata col Sindaco.  
3. Possono essere svolte in modalità agile tutte le attività quando ricorrono le seguenti 

condizioni minime: 
a. è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia 

necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo 
determini inefficienze o modificazioni significative del livello di servizio atteso; 

b. è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo 
determini modificazioni significative del livello di servizio atteso; 

c. il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare 
l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 

d. è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, 
che opera in condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

4. Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in modalità agile quelle 
relative a: 
- polizia locale; 
- servizi di sportello; 
- altri servizi che devono essere svolte in presenza in ragione della loro natura e/o 

complessità e/o specificità. 
 

 

3- Accesso al lavoro agile 
1. L’accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori 

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che 
siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 

2. I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro agile presentano apposita istanza al proprio 
Responsabile/EQ precisando gli elementi fondamentali proposti ai fini dell’accordo 
individuale ovvero l’individuazione della giornata settimanale preferenziale in cui si 
chiede di svolgere l’attività di lavoro agile, l’indicazione dei luoghi di lavoro prevalenti   in 
cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 

3. Ai fini del presente piano, il Responsabile è il Segretario dell’Ente per i titolari di incarichi di 
elevata qualificazione ed il Sindaco per il Segretario Comunale. 

4. Il lavoratore è tenuto a fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine 
della corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. 

5. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle strutture 
di appartenenza per le necessarie denunce. 

6. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza 
dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza 
delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonchè la piena 
operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 
necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in 
possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. 

7. Il Responsabile valuta la richiesta in ordine alla sostenibilità e alla sussistenza dei presupposti 
per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, ispirandosi ai principi di 
rotazione del personale, efficienza dei servizi, monitoraggio, fiducia e orientamento al 



risultato. 
8. Il Responsabile respinge o approva la richiesta, eventualmente apportando modifiche, e la 

trasmette all’Ufficio Personale che provvede alla predisposizione dell’accordo individuale che 
dovrà essere sottoscritto dal Segretario e dal personale interessato. 

9. L’Amministrazione, nell’anno 2023, garantisce l’accesso alla modalità agile ad un numero di 
dipendenti complessivamente non superiore al 15 per cento del personale in servizio (salvo 
motivate esigenze che ne giustifichino il superamento), e consente, per gli anni 2024 e 2025, 
di incrementare progressivamente la soglia massima fino al 20 per cento, con 
arrotondamento all’unità superiore in caso di cifra decimale pari o superiore a 0,5 e all’unità 
inferiore in caso di cifra decimale inferiore a 0,5. Le soglie sono calcolate sulla base del 
personale in servizio all’1 gennaio dell’anno di riferimento. 

10. Ai fini del comma precedente non si computa il Segretario Comunale. 
11. I Responsabili assicurano in ogni caso, ivi compresi i casi di assenza del personale 

ordinariamente in sede, la presenza di almeno un dipendente per ufficio per assicurare 
l’assistenza all’utenza e agli Amministratori.  

12. I responsabili sono tenuti ad operare un monitoraggio mirato e costante, verificando il 
raggiungimento degli obiettivi fissati e l’impatto sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione 
amministrativa nei risultati attesi. 

 

4- Criteri e Priorità 
1. Nella scelta del personale da collocare in lavoro agile, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 

de- crescente: 
a. della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione 

rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio 
derivante da immuno depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne ha “ridotto 
l’autonomia per- sonale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un 
intervento assistenziale permanente, conti- nuativo o globale 

b. delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del 
dipendente; 

c. della presenza di figli minori di 14 anni; 
d. della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 
e. del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di 

percorrenza. 
2. In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di 

servizio ed in caso di ulteriore parità, al più anziano di età. 
3. In ogni caso dovrà essere riconosciuta priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai 

lavoratori con figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni 
di disabilità grave. La medesima priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle 
richieste dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers. 

4. L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al 
lavoratore richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 

 



5- Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 
1. L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo 

pieno o a tempo parziale applicata al lavoratore. 
2.  Nella prestazione lavorativa in modalità agile si individuano le seguenti fasce temporali: 

a. fascia di contattabilità è articolata tra le ore 7.30 e le ore 19.30 senza superare 
l’orario medio giornaliero di lavoro ed in modo funzionale alle esigenze di 
conciliazione vita-lavoro del dipendente;  

b. fascia di non disconnessione, durante la quale, ai fini di un'organizzazione 
efficiente del lavoro, il dipendente deve garantire la connessione. Tale fascia non 
può essere superiore al 30% dell'orario medio giornaliero. L’esatta individuazione 
è disciplinata dall’accordo individuale di cui al successivo paragrafo; 

c. fascia di inoperabilità - nella quale al lavoratore non può essere richiesta 
l'erogazione di alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 
11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 66/2003, a cui il lavoratore 
è tenuto e ricomprende in ogni caso il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 
e le ore 6:00 del giorno successivo. In questa fascia non è richiesto lo svolgimento 
della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai 
messaggi, l'accesso e la connessione al sistema informativo dell'amministrazione. 

3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, in considerazione 
della distribuzione discrezionale del tempo lavoro non sono configurabili permessi brevi o 
altri istituti che comportino riduzione di orario — fatti salvi i permessi sindacali, i permessi 
per assemblea e i permessi di cui all'art. 33 della Legge n. 104/1992 - né il buono pasto né è 
possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio. 

4. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di 
legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di 
cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi 
sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto 
di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei 
suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 
per le fasce di contattabilità.  

5. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di 
rischio. 

6. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente 
impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in 
presenza. 

7. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 
sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero 
delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

6- Accordo individuale e modalità di svolgimento della prestazione 
1. Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile è disciplinata da un apposito 

accordo. 



2. Gli accordi di lavoro agile possono prevedere fino ad un massimo di 2 giornate settimanali. Al 
fine di garantire la ottimale funzionalità degli uffici, di norma, non sarà autorizzata, fatta salva 
eventuale deroga concessa dal Responsabile, la fruizione del lavoro agile nelle giornate di 
rientro. Il Responsabile può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero 
superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a 
particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora 
ciò comporti un evidente beneficio per l’Amministrazione. 

3. L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TEQ/Segretario/Sindaco e il dipendente ai 
fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 
81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 
dell'Amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del 
datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi tecnologici. 
L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a. obiettivi che il dipendente è chiamato a perseguire anche attraverso il lavoro agile 
e le modalità di verifica;  

b. durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 

c. modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di 
lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di 
quelle da svolgere a distanza; 

d. indicazione delle fasce orarie in cui la prestazione deve essere resa, in cui il 
dipendente deve essere raggiungibile, e in cui ha diritto alla disconnessione; 

e. i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli 
previsti per il lavoratore in presenza, e le misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro; 

f. ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un 
termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 
81/2017; 

g. modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel 
rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

h. l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla 
salute e sicurezza sul lavoro agile ricevuta dall'amministrazione. 

i. le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 

4. In particolare, per ciò che attiene agli obiettivi da assegnare si ricorda che gli stessi, in 
coerenza con il sistema di valutazione in essere 

a. espressi in termini di risultati attesi dalla prestazione nel periodo di riferimento; 
b. possono essere riferiti sia alla normale operatività che ad eventuali progetti di 

natura straordinaria, ma comunque espressivi di un reale miglioramento atteso; 
c. opportunamente selezionati; 
d. associati a parametri quantitativi e/o qualitativi di verifica definiti ad inizio periodo. 

5. In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza 
preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 
indeterminato. 

6. Sarà cura dell’ufficio personale provvedere agli adempimenti previsti dal decreto n. 



149/2022 e s.m.i., in merito alla comunicazione dell’accordo al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali. A tal fine è fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare 
contestualmente alla sua sottoscrizione copia dell’accordo di lavoro agile all’ufficio 
personale per il seguito di competenza. 

 

7- Formazione 
1.     Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative 

formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della 
prestazione. 

2.    La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le 
competenze digitali del personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze 
trasversali che rafforzino il lavoro reso in modalità agile. 

Trovano in ogni caso applicazione le disposizioni normative in materia più favorevoli      al dipendente 
pro tempore vigenti. 

 

 

ALLEGATO D: ACCORDO



 

3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale  
 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 
assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 
funzionamento dell'Ente. 

Con deliberazioni della Giunta Comunale n. 40 del 18.05.2023 è stato approvato il Piano Triennale 
dei Fabbisogni di Personale, sul quale è stato acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione.  

La presente programmazione potrà essere oggetto di revisione.    

 
COMUNE DI PETTINEO 

Dotazione Organica costo potenziale (Allegato “C”); 
Dotazione organica 

categoria  
giuridica posti occupati  Costo  Posti occupati  Assumibili Tot. Costo n Note 

D7  € 0,00   0 € 0,00  
D6  € 0,00   0 € 0,00  
D5  € 0,00   0 € 0,00  
D4  € 0,00   0 € 0,00  

D3 vig  € 42.466,05 1  1 
€ 42.466,05  

D3 0 € 0,00 0  0 € 0,00  
D2  € 0,00   0 € 0,00  
D1 0 € 0,00   0 € 0,00  

D1       
50,00%   € 0,00  3 3 € 53.478,64  

D1       
66,66%   € 0,00   0 € 0,00  

C6  € 0,00   0 € 0,00  
C5   € 0,00   0 € 0,00  
C4 2 € 70.919,99 2  2 € 70.919,99  
C3  € 0,00   0 € 0,00  
C2 
C1 0 

€ 0,00 
€ 0,00 0  

0 
0 

€ 0,00 
€ 0,00  

C1 vig     1 € 34.629,23 1  1 € 34.629,23  
C1 vig    

75,00%   
2 

€ 51.943,84 2  2 € 51.943,84  

C1        
75,00% 

2 € 49.236,61 2  2 € 49.236,61  
C1        

66,66% 
11 € 240.688,26 11  11 € 240.688,26  

C1        
50%  € 0,00   

0 
€ 0,00  

B8  € 0,00   0 € 0,00  

B7   € 0,00   0 € 0,00  
B6  € 0,00   0 € 0,00  
B5  € 0,00   0 € 0,00  
B4  € 0,00   0 € 0,00  
B3  € 0,00   0 € 0,00  
B2  € 0,00   0 € 0,00  
B1  € 0,00   0 € 0,00  

B1      
66,66% 

12 € 238.055,33 12  12 € 238.055,33  
B1        

50%  € 0,00   0 € 0,00  



A6  € 0,00   0 € 0,00  
A5  € 0,00   0 € 0,00  
A4  € 0,00   0 € 0,00  
A3  € 0,00   0 € 0,00  
A2  € 0,00   0 € 0,00  
A1 1 € 28.498,97 1  1 € 28.498,97  

A        
66,66% 

3 € 56.992,24 3  3 € 56.992,24  
A        

50%  € 0,00   0 € 0,00  
totale 35,00 € 813.430,51 35,00 3 38,00 € 866.909,15  

COSTO SEGRETARIO COMUNALE  € 61.135,49 

Totale costo  
 

€ 928.044,64 
 

Spesa del personale media del triennio  €                                                        1.134.537,04  

 

 

La normativa attuale in materia di spese di personale è basata sulla “sostenibilità finanziaria” 
calcolata come rapporto fra spese di personale ed entrate correnti.  
Il Comune di Pettineo rientra, ai fini del calcolo delle capacità assunzionali, nella fascia b) dei 
Comuni da 1000 a 1999” e che per la detta classe demografica i valori soglia individuati dal DM 
di riferimento sono, rispettivamente, pari ad una percentuale del 28,60% e del 32,60%; 
Come si evince dai dati sotto riportati, il Comune di Pettineo presenta un rapporto di incidenza 
di spese di personale su entrate correnti (al netto del FCDE) pari al 49,29% 

 

 

   

  
TOTALE 
ENTRATE 

  2019 2020 2021   

MEDIA 
ENTRATE 
DEL 
TRIENNIO 

TITOLO I € 877.890,47 € 785.073,33 € 727.313,38     

TITOLO II € 891.214,13 € 998.302,05 € 915.342,19     

TITOLO III € 225.899,17 € 283.731,03 € 207.225,04     

  € 1.995.003,77 € 2.067.106,41 € 1.849.880,61   

€ 
1.970.663,6
0 

        

     FCDE - € 118.660,27 

         

     
SPESA DEL 
PERSONALE  € 912.918,34 

        

     Rapporto d'Incidenza 49,29 
 



   

 

Pertanto, il comune è tenuto ad adottare un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 
rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 
over inferiore al 100 per cento”; 
Si precisa:  

 che nell’anno 2022 si sono verificate due cessazioni dal servizio e precisamente: a decorrere 
dal 2.01.2022, di n. 1 unità di personale cat. D e a decorrere dal 21.09.2022 di n. 1 unità di 
personale cat. C; 

 che nell’anno 2023 non si prevedono cessazioni dal servizio; 
 che nell’anno 2024 si prevede la cessazione dal servizio, a decorrere dal 1.03.2024, di n. 1 

unità di personale cat. C;  
 che nell’anno 2025 non si prevedono cessazioni dal servizio; 

 
Pertanto, nel rispetto della normativa vigente il Comune di Pettineo ha previsto il seguente piano 
assunzionale per l’anno in corso: 

 

       PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2023-2025 

Settore Amministrativo 

       

Cat. N. Profilo Prof.le 
Modalità di 
copertura 

Tipologia di 
rapporto di 

lavoro 
T. P./ P.T. Tempistica 

A             

B1             

B3             

C             

D1             

D3             

       

       

Settore Vigilanza, Commercio e Servizi Socio-Culturali 

       

Cat. N. Profilo Prof.le 
Modalità di 
copertura 

Tipologia di 
rapporto di 

lavoro 
T. P./ P.T. Tempistica 

A             

B1             

B1             

B3             



C             

C             

D1             

D3             

       

       

Settore Tecnico e Assetto del Territorio 

       

Cat. N. Profilo Prof.le 
Modalità di 
copertura 

Tipologia di 
rapporto di 

lavoro 
T. P./ P.T. Tempistica 

A             

B1             

B1             

B3             

C             

C             

D1 1 Istruttore Direttivo Tecnico D.P.C.M. 30,12,2022 assunzione a 
tempo 
determinato 

T.P. *2023 

D3             

       

       

Settore Economico Finanziario 

       

Cat. N. Profilo Prof.le 
Modalità di 
copertura 

Tipologia di 
rapporto di 

lavoro 
T. P./ P.T. Tempistica 

A             

B1             

B3             

C             

C             

D1             

D3             

 

 

*risorsa eterofinanziata 

 

 

 

 



 

 

 



Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link   alla sotto-sezione Altri contenuti/Prevenzione 

della corruzione)

Annuale Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 

per l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Documenti di 

programmazione strategico- 

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza ( DUP)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 12, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

Statuto e Regolamenti Comunali

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 55, c. 2,

d.lgs. n. 

165/2001 Art. 

12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice 

di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 

a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo

Ciascun Responsabile di 

Area -  P.O. 

ALLEGATO D - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * di cui alla delibera di GC n. 31 del 2021

Disposizioni 

generali

Atti generali



Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Burocrazia zero                                                                                                                                                                                                                                                                                         pubblicazione obbligatoriaArt. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

ai sensi del dlgs 

10/2016

Art. 13, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Disposizioni 

generali

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo

Organizzazione

Titolari di incarichi politici 

di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013



Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo

Organizzazione

Titolari di incarichi politici 

di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)



Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo

Organizzazione

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013



Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Organizzazione

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n.

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013



Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Nessuno

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Nessuno

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico).

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Atti degli organi di 

controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Organizzazione

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli 

uffici



Art. 13, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma 

di

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

organigramma, in modo tale 

che a ciascun

ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente 

tutte le informazioni 

previste dalla norma)
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali 

e delle caselle di  posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 

per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Per ciascun titolare di incarico: Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Art. 15, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Art. 15, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Organizzazione

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli 

uffici



Art. 15, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse

Tempestivo Ciascun Responsabile di 

Settore  - P.O.  

Per ciascun titolare dell'incarico:

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)



Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n.

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale

(non oltre il 30 

marzo)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Per ciascun titolare di incarico:

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice



Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali)

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali)



Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n.

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] Annuale

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1-ter,

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale

(non oltre il 30 

marzo)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 15, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n.

165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 1, c. 7,

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Responsabile Settore 

Amministrativo 

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali)

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali)



Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Nessuno Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Nessuno

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

cessazione 

dell'incarico).

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n.

Dirigenti cessati



Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 16, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 16, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 17, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 17, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n.

33/2013

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Dotazione organica

Personale non a 

tempo indeterminato

 



Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8,

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c.

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n.

150/2009)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n.

12/2013

Compensi Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Bandi di concorso

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n.

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Piano della 

Performance

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Performance

Art. 10, c. 8,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Contrattazione 

integrativa

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)

 



Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Per ciascuno degli enti:

Performance

Enti controllati

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

(da pubblicare in tabelle)



1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link   al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink   al  sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013



Art. 22, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 

loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Per ciascuna delle società: Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link   al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Enti controllati

Società partecipate

Dati società 

partecipate (da 

pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013



Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink   al  sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 22, c. 1.

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 22, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Enti di diritto privato 

controllati

Enti controllati

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate Provvedimenti

Art. 19, c. 7,

d.lgs. n. 

175/2016



4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link   al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink   al  sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n.

39/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Enti di diritto privato 

controllati

Enti controllati

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)



Art. 35, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 
Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Art. 35, c. 1,

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Per i procedimenti ad istanza di parte:  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art.

1, c. 29, l.

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012
Monitoraggio tempi 

procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 

per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 

della l. n.

190/2012

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 

della l. n.

190/2012

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 

della l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 

della l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti

Controlli sulle 

imprese

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32,

della legge 6 novembre 

2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche                                                                                                                                                                                     

per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n.

190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016)



Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art.

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib.

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 1, c. 32, l.

n. 190/2012 Art.

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib.

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 

con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale (art. 1, 

c. 32, l. n.

190/2012)

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt.

21, c. 7, e 29, c.

1, d.lgs. n. 

50/2016

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Responsabile Settore 

Tecnico

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32,

della legge 6 novembre 

2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche                                                                                                                                                                                     

per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n.

190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016)



Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 

n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 

c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 

avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara

Tempestivo  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n.

50/2016



Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e 

di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 

10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici 

e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Provvedimento che 

determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e 

le ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Composizione della 

commissione giudicatrice e 

i curricula dei suoi 

componenti. Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 

stimato superiore a  1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti

Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n.

50/2016



Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. - 

Responsabili di 

procedimento

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 26, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 27, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 27, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bandi di gara e 

contratti

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art.

26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)



Art. 27, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 27, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 27, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 27, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 27, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile del Settore 

Vigilanza

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bilanci

Bilancio preventivo 

e consuntivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art.

26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio consuntivo



Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n.

91/2011 - Art.

18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o 

affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in 

relazione a 

delibere A.N.AC.

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 

dati personali eventualmente presenti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Bilanci

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Bilancio preventivo 

e consuntivo

Bilancio consuntivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe



Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione 

o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 1, c. 2,

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 4, c. 2,

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 4, c. 6,

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Class action

Class action

Servizi erogati



Liste di attesa

Art. 41, c. 6,

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi 

di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo Settore Tecnico

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Dati sui pagamenti 

del servizio sanitario 

nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica e aggregata

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 

lavoro, bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  

temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Ammontare complessivo dei 

debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Opere pubbliche

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Servizi erogati



IBAN e 

pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n.

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri)

Tempestivo (art.8, c. 

1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Art. 39, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio (da pubblicare in 

tabelle)

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche

Opere pubbliche



Art. 39, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante 

allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 

dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri 

o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 40, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni 

ambientali



Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso 

tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 42, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 

legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Art. 42, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Art. 42, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Settore 

Tecnico 

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art.

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Altri contenuti

Interventi straordinari e di 

emergenza (da pubblicare in 

tabelle)

Prevenzione della 

Corruzione

Strutture sanitarie private 

accreditate (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 40, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 41, c. 4,

d.lgs. n. 33/2013

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Strutture sanitarie 

private accreditate



Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. 

n.

190/2012)

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 18, c. 5,

d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo Responsabile Settore 

Amministrativo 

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione Semestrale

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID
Tempestivo

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati

Altri contenuti

Prevenzione della 

Corruzione

http://www.dati.gov.it/#
http://www.dati.gov.it/#
http://www.dati.gov.it/#
http://www.dati.gov.it/#


Art. 53, c. 1,

bis, d.lgs. 

82/2005 Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

 Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17

dicembre 2012,

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n.

179/2012)

Reponsabile del Settore 

Vigilanza

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate

….  Ciascun Responsabile di 

Area - P.O. 

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del 

dlgs 33/2013)



 

ALLEGATO D-bis - ELENCO DEGLI ULTERIORI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Delibera di GC n. 24 del 2022 
 

Obbligo Fonte normativa o atti di 
regolazione dell’ANAC 

Sezione e sotto sezione in cui
 effettuare la 
pubblicazione 

Pubblicazione del 
provvedimento amministrativo 
espresso e motivato di 
conclusione del procedimento 
di valutazione di fattibilità delle 
proposte di project financing a 
iniziativa privata presentate 
dagli operatori economici di cui 
all’art. 183, co. 15, d.lgs. 
50/2016 

Deliberazione ANAC n. 329 del 
21 aprile 2021 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto 
“Altri contenuti 
Ulteriori” 

 

– 

 
sezione 

Dati 

Pubblicazione  del 
collegamento ipertestuale 
all’apposita sezione del sito 
istituzionale dedicata al 
servizio di gestione dei rifiuti, 
costituita ai sensi della 
deliberazione ARERA n. 444 del 
31 ottobre 2019 

Deliberazione ANAC n. 803 del 
7 ottobre 2020 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto 
“Servizi erogati” 

  
sezione 

Piano triennale 
Positive 

delle Azioni Art. 48 del D.lgs. n. 198 del 15 
giugno 2006 

“Amministrazione 
trasparente”, sotto 
“Altri contenuti 
Ulteriori” 

 

– 

 
sezione 

Dati 

Relazione di fine mandato Art. 4, commi 2 e 3, D.lgs. n. 

149/2011 

“Amministrazione trasparente”,
    sotto-sezione 
“Organizzazione”, sotto sezione 
di secondo livello “Titolari di 
incarichi    politici,   di 
amministrazione, di direzione 
o di governo”, all’interno della 
sezione in  cui  sono stati 
pubblicati nel  corso  del 
mandato tutti i documenti del 
Sindaco che firma la Relazione 

Relazione di inizio mandato Art. 4-bis, D.lgs. n. 149/2011 “Amministrazione trasparente”,
  sotto sezione 
“Organizzazione”, sotto sezione 
di secondo livello “Titolari di 
incarichi politici,  di 
amministrazione, di direzione 
o di governo”, all’interno della 

sezione in cui sono pubblicati i 
documenti del Sindaco neo 
insediato che firma la Relazione 



 

Pubblicazione della relazione Art. 142, comma 12-quater, “Amministrazione 
in cui sono indicati, con del D.lgs. n. 285/1992, come trasparente”, sotto sezione 
riferimento all'anno modificato e integrato dal DL “Altri contenuti – Dati 

precedente, l'ammontare 
complessivo dei proventi di 
propria spettanza di cui al 

n. 121/2021, convertito in 
Legge n. 156/2021 

Ulteriori” 

comma 1 dell'articolo 208 e al   

comma 12-bis dell’art. 142 del   

D.lgs. n. 285/1992 (Nuovo   

codice della strada), come   

risultante da rendiconto   

approvato nel medesimo anno,   

e gli interventi realizzati a   

valere su tali risorse, con la   

specificazione degli oneri   

sostenuti per ciascun   

intervento   

Pubblicazione dei tempi Art. 12 del DL n. 76/2020, “Amministrazione 
effettivi di conclusione dei convertito in Legge n. trasparente”, sotto sezione 
procedimenti amministrativi di 120/2020, introduttivo del “Attività e procedimenti”, sotto 
maggiore impatto per i comma 4-bis, all’art. 2 della sezione di secondo livello 

cittadini e per le imprese, 
comparandoli con i termini 
previsti dalla normativa 

Legge n. 241/1990 “Monitoraggio tempi 
procedimentali” 

vigente, secondo le modalità ed   

i criteri stabiliti con decreto del   

Presidente del Consiglio dei   

ministri, su proposta del   

Ministro per la pubblica   

amministrazione, previa intesa   

in Conferenza unificata di cui   

all'articolo 8 del decreto   

legislativo 28 agosto 1997, n.   

281   

Pubblicazione dell’elenco dei Art. 48, comma 3, lettera c) del “Amministrazione 
beni confiscati alla criminalità D.lgs. n. 159/2011 (Codice trasparente”, sotto sezione 
organizzata e trasferiti agli enti delle Leggi antimafia) “Beni immobili e gestione del 
locali aggiornato con cadenza  patrimonio”, sotto sezione di 
mensile. L'elenco, reso  secondo livello “Patrimonio 
pubblico nel sito internet 
istituzionale dell'ente, deve 

 immobiliare” 

contenere i dati concernenti   

la consistenza, la destinazione   

e l'utilizzazione dei beni   

nonché, in caso di   

assegnazione a terzi, i dati   

identificativi del   

concessionario e gli estremi,   

l'oggetto e la durata dell'atto   

di concessione.   

Pubblicazione, al termine dello Comunicato del Presidente “Amministrazione 
stato di emergenza sanitaria, dell’ANAC del 29/07/2020, trasparente”, sotto sezione 
della rendicontazione separata integrato con comunicato del “Interventi straordinari e di 
delle erogazioni liberali Presidente dell’ANAC del emergenza” 
ricevute da ciascuna 07/10/2020  

Amministrazione a sostegno   



 

dell’Emergenza epidemiologica,
 secondo i modelli 
messi a punto dal Ministero 
Economia e Finanze, allegati 
 ai  richiamati 
comunicati    del  Presidente 
dell’ANAC.  Detti    prospetti 
dovranno   successivamente 
essere        aggiornati 
trimestralmente al fine di dare 
conto di  eventuali fondi 
pervenuti   successivamente 
alla cessazione dello stato di 
emergenza 

  

Pubblicazione, ai sensi dell’art. 
18 del D.lgs. n. 33/2013, dei 
dati delle liquidazioni in favore 
dei dipendenti 
dell’Amministrazione degli 
incentivi tecnici ai sensi 
dell’art. 113 del D.lgs. n. 
50/2016 

Deliberazione ANAC n. 1047 
del 25/11/2020 

“Amministrazione trasparente”,
  sotto  sezione 
“Personale”, sotto sezione di 
secondo  livello “Incarichi 
conferiti e autorizzati ai 
dipendenti” 

Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri e le 
modalità di assegnazione di un 
bene immobile facente parte del 
patrimonio disponibile dell’Ente 

Deliberazione ANAC n. 468 del 
16 giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”,
 sotto sezione 
“Sovvenzioni,  contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri, le 
modalità e le procedure per 
l’assegnazione di alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica 

Deliberazione ANAC n. 468 del 
16 giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”,
 sotto sezione 
“Sovvenzioni,  contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri, le 
modalità e le procedure dei 
servizi educativi integrati 0-6 
anni 

Deliberazione ANAC n. 468 del 
16 giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”,
 sotto sezione 
“Sovvenzioni,  contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Pubblicazione dell’elenco delle 
autovetture di servizio a 
qualunque titolo utilizzate, 
distinte tra quelle di proprietà e 
quelle oggetto di contratto di 
locazione o di noleggio, con 
l'indicazione della cilindrata e 
dell'anno di immatricolazione 

DPCM 25/09/2014 “Amministrazione trasparente”,
 sotto  sezione 
“Altri contenuti –  Dati 
Ulteriori” 

Pubblicazione dei rapporti sulla 
situazione del personale, la 
relazione di genere sulla 
situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna 
delle professioni ed in 
relazione allo stato di 
assunzione, della formazione, 

Art. 47, comma 9, del DL n. 
77/2021, convertito in Legge 
n. 108/2021 

“Amministrazione trasparente”,
  sotto sezione 
“Bandi di gara e contratti”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici  e degli enti 



 

della  promozione 
professionale, dei livelli, dei 
passaggi di categoria o di 
qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell’intervento della 
Cassa integrazione guadagni, 
dei licenziamenti,  dei 
prepensionamenti     e 
pensionamenti   della 
retribuzione effettivamente 
corrisposta e la certificazione e 
la relazione sull’attuazione 
delle norme in materia di lavoro 
dei disabili. La norma dispone 
anche un obbligo di 
comunicazione dei dati della 
relazione sulla situazione del 
personale e di genere alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ovvero ai Ministri o 
alle autorità delegate per le pari 
opportunità e della famiglia e 
per le politiche giovanili e il 
servizio civile universale, 
mentre per la certificazione 
sull’attuazione delle norme in 
materia di lavoro dei disabili e 
relativa relazione la 
trasmissione alle 
rappresentanze  sindacali 
aziendali. 

 aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura” 

Le presenti disposizioni di 
trasparenza si applicano solo 
agli appalti afferenti il PNRR e il 
PNC. 

 

Pubblicazione dei seguenti dati 
dei pagamenti informatici, ai 
sensi dell'art. 36 del D.lgs. n. 
33/2013, per tutte le 
amministrazioni tenute 
all'adesione obbligatoria al 
sistema PagoPA, di cui all’art 
5. del CAD: 

Deliberazione ANAC n. 77 del 
16 febbraio 2022 

"Amministrazione trasparente 
- Pagamenti 
dell'Amministrazione - IBAN e 
pagamenti informatici" 

- la data di adesione alla 
piattaforma pagoPA secondo la 
seguente dicitura “Aderente 
alla piattaforma pagoPA dal 
XX.XX.XXXX”; 
- se utilizzati, gli altri metodi di 
pagamento non integrati con la 
piattaforma pagoPA, ovvero: 

 "Delega unica F24" (c.d. 
modello F24) fino alla 
sua integrazione con il 
Sistema pagoPA; 

 Sepa Direct Debit (SDD) 
fino alla sua 

  



 

integrazione con il 
Sistema pagoPA; 

- eventuali altri servizi di 
pagamento non ancora 
integrati con il Sistema pagoPA 
e che non risultino sostituibili 
con quelli erogati tramite 
pagoPA poiché una specifica 
previsione di legge ne impone la 
messa a disposizione 
dell’utenza per l’esecuzione del 
pagamento; 
- per cassa, presso il soggetto 
che per tale ente svolge il 
servizio di tesoreria o di cassa. 

  

 



Denominaz

ione sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofami

glie)

Denominazion

e sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 

5, commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 

redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 

art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 

stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 

sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

ALLEGATO "A" alla delibera di G. C. n. 24 del 30.03.2023

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO D) ALLA DELIBERA di G. C. n. 31 del 23.04.2021, come integrata dalla DELIBERA DI G.C. n.24 del 29.04.2022)

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti 

agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 

può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 

cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

Bandi di 

gara e 

contratti
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d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura 

e avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 

139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 

un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 

nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori 

che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 

modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 

dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel 

triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti 

di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto 

del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  

alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 

pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Bandi di 

gara e 

contratti

4



Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo

Bandi di 

gara e 

contratti

5



Accordo individuale per la prestazione di attività lavorativa in modalità “lavoro agile” 
(articolo e 18 e seguenti legge 2 maggio 2017, n. 81 – direttiva Funzione Pubblica 3/2017 – 

DM 8.10.2021) 
 

                                        TRA 

Il Comune di Pettineo, partita Iva n. _______ con sede legale in Pettineo, via ______ 

n.______, nella persona di Segretario Comunale Dott.ssa___________ , domiciliata per 

l’incarico presso la sede dell’Ente. 

E 
 
Il dipendente , nato a (Prov ) il , 

C.F.  , con la qualifica di , Categ. giuridico 

ed economico, dipendente a tempo pieno/parziale e determinato/indeterminato. 

 

PREMESSO CHE 

 la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche ", all'articolo 14, introduce nuove 

misure per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro che le 

amministrazioni pubbliche sono chiamate ad attuare a decorrere dalla data di entrata 

in vigore della stessa legge; 

 la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio 

disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

adottino misure organizzative volte a: 

 fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro; 
 sperimentare nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa, il cosiddetto lavoro agile o smart working; 

 le parti che intervengono, hanno concordato di sperimentare il lavoro agile, 

considerando che la prestazione lavorativa del Lavoratore prevede attività idonee 

alla “dematerializzazione” della sede ed allo svolgimento non in un rigido regime 

orario, bensì in una fascia più ampia, risultando possibile misurare la prestazione 

lavorativa in termini di risultato operativo; 

 conseguentemente l’attività lavorativa prestata in tale modalità è regolamentata 

secondo le previsioni della normativa vigente, del presente accordo individuale, 

precisando che allo scopo non sono state necessarie relazioni sindacali, poiché la 

normativa vigente e la contrattazione collettiva non le prevede; 

 il presente atto è sorretto, inoltre, dalle disposizioni contenute nell’articolo 263 del 

d.l. 34/2020, convertito in legge 77/2020, del DPCM 23 settembre 2021 e del DM 8 

ottobre 2021. 



 
1. OGGETTO E CONSENSO - DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 

1. La premessa, accettata, fa parte integrante e sostanziale del presente accordo e ne 
costituisce il primo patto. 

2. Il lavoro agile consiste in una modalità di prestazione del lavoro subordinato che si svolge 

con le seguenti modalità: 

a) esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno di locali aziendali e in 

parte, o anche in tutto, all’esterno, mediante connessione di rete alle banche dati 

gestionali; 

b) entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

c) utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa, quali pc, 

smartphone e router, ecc.; 

d) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali 
aziendali;  

 

 

2. LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 

1. In conseguenza della disciplina lavorativa, non viene fissato un luogo definito della 

prestazione in modalità agile. In ogni caso, la prestazione potrà essere resa: 

a) presso l’abitazione del Lavoratore; 

b) presso altro luogo privato diverso dall’abitazione, con esplicito divieto di locali pubblici 

o aperti al pubblico, fatti salvi gli spazi dedicati appositamente al co-working; 

c) presso sedi con le quali il Comune sia convenzionato, considerate sicure ai fini 

dell’accesso ed utilizzo. 

2. Il Lavoratore si impegna a svolgere le attività in luoghi idonei e mediante i collegamenti 

in rete resi disponibili dal Comune, gestendo gli accessi con le password e gli ulteriori 

strumenti di sicurezza (e/o strumenti hardware di riconoscimento) resi disponibili, 

avendo cura di bloccare il desktop ogni volta che si allontani dalla prestazione di lavoro nel 

rispetto delle prescrizioni di cui ai successivi articoli 7 e 8. 

3. Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il Lavoratore 

è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle 

prescrizioni di cui al successivo articolo 9 in materia di sicurezza sul lavoro, la piena 

operatività della dotazione informatica, la più assoluta riservatezza sui dati e sulle 

informazioni trattati. 

 

 



3. DURATA DELL’ACCORDO E RECESSO 

1. Il presente accordo decorre dal ______e ha durata fino al ; 

2. In presenza di giustificato motivo, ciascuna delle parti può recedere dall’accordo: 

a) con preavviso: in questo caso il termine è di almeno 15 giorni; 

b) senza preavviso. 

3. Fatte salve ulteriori ipotesi, costituiscono giustificato motivo: 

a) l’assegnazione a diversa unità organizzativa; 

b) la variazione delle mansioni; 

c) la progressione di carriera; 

d) esigenze personali del lavoratore; 

e) l’accertamento o la contestazione di disservizi o cali della produttività; 

f) problemi di sicurezza informatica. 

4. L’Amministrazione, in base alla gravità, con effetto immediato e senza preavviso può 

sospendere temporaneamente gli effetti dell’accordo o esercitare la facoltà di recesso 

dallo stesso qualora il dipendente in lavoro agile risulti inadempiente alle previsioni 

contenute nell’accordo individuale oppure nei casi di sopravvenute ed oggettive esigenze 

organizzative e produttive, di accertamento o contestazione di disservizi, di cali della 

produttività ovvero per problemi di sicurezza informatica. 

 

4. MODALITA’ E TEMPI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 

1. Le parti concordano forfettariamente il rispetto delle ore complessive settimanali 

teoriche di lavoro, svolte in parte in presenza e in parte in modalità agile. 

2. L’attività in lavoro agile non esclude che il lavoratore acceda alla sede di lavoro, per 

necessità transitorie, connesse a briefing, necessità di acquisire documenti o 

informazioni. In questo caso il Lavoratore che acceda alla sede non fuoriesce dalla 

modalità agile, sicché non dovrà accertare la presenza mediante i sistemi in vigore. 

3. Il Lavoratore presterà la propria prestazione lavorativa come segue: 

 N.            ore in presenza, da prestare nelle giornate di ; 

 N.         ore in modalità agile da prestare nelle giornate di_____________; 

• La fascia oraria di contattabilità è individuata dalle ore ______ alle ore ______. 

• La fascia di non disconnessione è individuata dalle ore ______alle ore_______.  

• La fascia di inoperabilità è individuata dalle ore ______alle ore_______. 

4. Nella fascia di contattabilità, ferma restando la facoltà di gestire autonomamente 

l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, il Lavoratore dovrà essere contattabile. 

5. Per motivate esigenze lavorative o produttive, il Responsabile del Settore può effettuare 



modifiche della programmazione, da comunicarsi con preavviso di almeno un giorno. 

6. L’Amministrazione si riserva in ogni caso di richiedere la presenza in sede del dipendente in 
qualsiasi momento per esigenze di servizio.  

7. Per esigenze personali, il Lavoratore può richiedere al Responsabile della struttura in cui è 

assegnato una variazione del calendario programmato. 

8. Il Comune si riserva di richiamare in sede il Lavoratore al sopraggiungere di esigenze 

organizzative e/o produttive urgenti ed impreviste. 

9. Il Lavoratore dovrà garantire il rispetto delle norme sui riposi e sulle pause previste dalla 

legge e dalla contrattazione nazionale e integrativa in materia di salute e sicurezza. 

Durante il periodo di riposo e di disconnessione non è richiesto al Lavoratore lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate 

e agli SMS, l’accesso e la connessione agli applicativi operativi. In tali periodi il 

Lavoratore può disattivare i dispositivi utilizzati per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa. 

10. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 
possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio. Non sono, pertanto, riconosciute eventuali indennità comunque 
connesse alla nuova temporanea allocazione, quali, a titolo puramente esemplificativo e 
non esaustivo: indennità di missione, indennità di trasferta, reperibilità comunque 
denominate



 
 
 

5. POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE 
 

1. La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, 
che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione 
resa presso i locali comunali. 

2. Il Responsabile di settore verifica periodicamente i risultati ottenuti dal dipendente 
attraverso le seguenti modalità alternative o complementari: 

a. mediante un rapporto periodico (quotidiano, settimanale, mensile, ecc.) redatto dal 

Lavoratore, nel quale dare conto delle attività svolte, indicando i tempi effettivi 

svolti, il più accuratamente possibile; nel rapporto vanno anche sinteticamente 

indicate le ragioni di scostamenti in più o in meno delle quantità, anche ai fini di 

possibili modifiche della taratura del progetto; 

b. mediante estrazione dagli applicativi dei dati relativi alle attività svolte dal 

Lavoratore, che si sia connesso agli applicativi stessi, utilizzando gli strumenti di 

reportistica previsti; 

c. mediante attività periodiche di verifica comune delle risultanze dell'attività svolta; 

3. L’esercizio del potere di controllo del Comune sulla prestazione resa all’esterno dei locali 
comunali avviene nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, e successive modificazioni. Quanto ai diritti collettivi, il Lavoratore ha diritto agli 
stessi diritti dei lavoratori che operano all’interno del Comune. A tale proposito non 
potrà essere ostacolata la comunicazione con i rappresentanti dei lavoratori e si 
applicheranno le stesse condizioni di partecipazione e di eleggibilità alle elezioni per le 
istanze rappresentative dei lavoratori dove queste siano previste. 

4. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento 
del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede 
e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto 
indicato nel Codice di comportamento del Comune. 

5. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e 
contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa 
all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come 
individuate nel regolamento disciplinare. 

6. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare 
l’esclusione da un eventuale rinnovo dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di 
revoca disposta ai sensi del successivo art. 6. 

7. Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza 
nel lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di avere preso 
visione. 

 



 

 

6. ATTREZZATURE DI LAVORO / CONNESSIONI DI RETE 

1. Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, si prevede l’utilizzo della 

seguente dotazione: 

• strumentazione informatica e tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente 

(computer, cellulare e strumentazione accessoria dotati di software, anche di sicurezza, 

aggiornati) 

OPPURE 

• strumentazione informatica e tecnologica fornita dall’Amministrazione: 
________________________ (specificare). 

2. Il dipendente si impegna ad assicurare la piena operatività della dotazione informatica. In 
caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a 
distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva 
informazione al proprio dirigente. 

 
7. OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione, i dati e le informazioni 

utilizzate; inoltre è tenuto al rispetto delle previsioni del Regolamento UE 679/2016 e del 

D.lgs. 196/2003 in materiadi privacy e protezione dei dati personali. 

2. Il Lavoratore assume la qualità di “incaricato” del trattamento dei dati personali, anche 

presso il luogo di prestazione fuori sede, ed è tenuto a garantire la riservatezza dei dati e 

delle informazioni di cui proceda al trattamento, persistendo il divieto di farne uso e/o 

comunicazione al di fuori delle proprie mansioni. A tal fine ed in considerazione dello 

svolgimento delle prestazioni al di fuori della sede di lavoro, assume l’impegno ad adottare 

tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire la più assoluta riservatezza sui dati 

e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore stesso e ad 

evitare che terzi possano accedere, produrre o copiare tali dati ed informazioni. 

3. L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente Disciplinare costituisce 

comportamento rilevante ai fini disciplinari e può conseguentemente determinare 

l'applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla contrattazione collettiva 

 
8. SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza con l’esercizio flessibile 
dell’attività lavorativa.  

2. A tal fine, si allega al presente accordo formandone parte integrante un'informativa scritta, 



contenente l’indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, nonché indicazioni in materia di requisiti 
minimi di sicurezza, alle quali il dipendente è chiamato ad attenersi al fine di operare una 

scelta consapevole del luogo in cui espletare l'attività lavorativa 

3. Il Lavoratore è altresì tenuto a cooperare all’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  

predisposte dal Comune per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 

prestazione all’esterno dei locali comunali. 

4. Il Lavoratore collabora con l’Amministrazione per garantire un adempimento sicuro e 

corretto della prestazione di lavoro e si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale 

che dovesse riscontrare in occasione dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella 

svolta all’esterno della sede del Comune.  

5. Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa 
nell’esecuzione della prestazione lavorativa che nella individuazione dei luoghi presso i 

quali renderla. L'Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della 

negligenza del dipendente nella scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato 
nell'informativa. 

6. L'Amministrazione comunica all'INAIL i nominativi dei lavoratori che si avvalgono di modalità 
di lavoro agile. 

 
9. RIPOSO E DISCONNESSIONE 
 

1. Al lavoratore in lavoro agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il "diritto 

alla disconnessione" dalle strumentazioni tecnologiche durante i periodi di riposo, con le 

modalità̀ inserite nell’accordo individuale di lavoro. 

2. Il Dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal 

contratto collettivo e, in particolare, ad effettuare almeno 11 ore consecutive al giorno e 

almeno 24 ore consecutive ogni sette giorni (di regola coincidenti con la domenica, 

calcolate come media in un periodo non superiore a 14 giorni) di riposo e disconnessione 

dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. A tal fine, al dipendente non è di norma 

richiesto di rendere la propria prestazione lavorativa dalle ore 22.00 alle ore 6.00, né, di 

regola, durante l’intera domenica, salvo particolari esigenze organizzative e fermo, in 

ogni caso, il recupero dei riposi. Durante il periodo di riposo e di disconnessione il 

lavoratore può disattivare i dispositivi utilizzati per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa. 

 

10. TRATTAMENTO 
 

1. Il personale che si avvale delle modalità̀ di lavoro agile non subisce penalizzazioni ai fini 

del riconoscimento della professionalità̀ e della progressione di carriera. L'assegnazione 

del dipendente al progetto lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di 

lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative, contrattuali e alle condizioni 

dei contratti collettivi nazionali, provinciali e integrativi relativi vigenti né sul trattamento 



economico in godimento. 

2. La prestazione lavorativa resa con la modalità lavoro agile è integralmente considerata come 

servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali di lavoro ed è considerata 

utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità̀ di servizio, anché 

dell'applicazione degli istituti contrattuali del comparto relativi al trattamento 

economico accessorio. 

3. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle di lavoro agile giornate 

lavorative non sono previste né retribuite prestazioni di lavoro straordinario, né 

accumulo ore di flessibilità positiva e non è prevista l’effettuazione di trasferte ed il 

pagamento delle relative indennità, in quanto incompatibili con lo stesso. 

4. Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, 

parimenti non è applicabile l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale 

riduzione oraria e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, 

legate alle condizioni di lavoro, nè si avrà diritto al buono pasto. 

 

ART. 11 AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1.   Il/La sig./sig.ra o dott./dott.ssa ……………………………………………. autorizza al trattamento 

dei propri dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 per le finalità connesse 

e strumentali alla gestione del presente accordo. 

 

12. NORME TRANSITORIE E FINALI 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Disciplinare o dall’accordo 

individuale si applicano le disposizioni previste dalla normativa e dalla contrattazione 

collettiva vigente. 

 
 

IL DIPENDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

COMUNE DI PETTINEO
Paese degli Ulivi Secolari

 73Nr. 02/08/2023del

Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025

OGGETTO

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Pareri espressi ai sensi della legge n° 142/90 art. 53 e L.R. 48/49 ART.1

Data 31/07/2023

F.TO DOTT.SSA CULOTTA MAGDA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Data

F.TO DOTT. BARBERI FRANDANISA ROSARIO ANGELO

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI31/07/2023



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Domenico Ruffino

F.to Dott.ssa Magda Culotta

L'ASSESSORE ANZIANO

F.to Maria Carmelina Sanguedolce

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Magda Culotta

Dalla residenza Municipale, lì 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Magda Culotta

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio 

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

E’ stata comunicata con apposito elenco ai Consiglieri Comunali ai sensi dell’art. 199 comma 3) della L.R. 
16/63.

CERTIFICATO DI AVVENUTA ESECUTIVITA’

      - E’ divenuta esecutiva il 02/08/2023  ai sensi dell’art. 12 comma 1) della L.R. 44/91(decorsi dieci giorni 
dalla data di pubblicazione).

     - E’ divenuta esecutiva il 02/08/2023 ai sensi dell’art. 12 comma 2 ) della L.R. n. 44/91 (per dichiarazione 
di immediata esecutività).

Dalla Residenza Municipale, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.to IL SEGRETARIO COMUNALE

Dalla Residenza Municipale, lì 

F.to Dott.ssa Magda Culotta

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme relazione del Messo Comunale, 
CERTIFICA

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91 che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo 
Pretorio del Comune per giorni 15 consecutivi, dal giorno 02/08/2023 al giovedì 17 agosto 2023 che 
non sono stati prodotti a quest’ufficio opposizioni o reclami.


